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Collegio dei Revisori dei Conti 
 
 

Verbale n. 149/2022 

 
L’anno 2022, il giorno 14 del mese di dicembre, alle ore 18,30, in collegamento via telematica 

per il contesto emergenziale pandemico in atto, si è riunito, per autoconvocazione, il Collegio 

dei revisori dei conti per procedere all’esame del seguente ordine del giorno: 

1. Parere sul progetto di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e 

pluriennale 2023- 2025 del Regione Puglia approvato con Deliberazione G.R. del 13 

dicembre 2022. 

Sono presenti i revisori: 

- dott. Giuseppe Mongelli – componente con funzioni di presidente; 

- dott. Francesco Marcone – componente; 

- dott. Vincenzo Rutigliano – componente. 

Il presidente, constatato il numero legale dei presenti, dichiara valida la riunione e procede 

alla trattazione dell’unico punto all’ordine del giorno. 

Al Collegio è pervenuta la richiesta di parere, ai sensi del combinato disposto degli artt. 11 

e 72, del D.lgs n. 118/2011 e s.m.i., con mail pec del 13 dicembre 2022. 

Il Collegio, all’unanimità, ha redatto l’allegato parere che costituisce parte integrante del 

presente verbale. 

La riunione ha termine alle ore 22,30. Il presente verbale sarà trasmesso, ai sensi dell'art. 72 

del D.Lgs. 118/2011, al Presidente della Giunta, al Presidente del Consiglio Regionale, alla 

Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti, al Responsabile Finanziario della 

Regione e al Segretario Generale del Consiglio regionale. 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

 
IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Dott. Giuseppe Mongelli  

Dott. Francesco Marcone  

Dott. Vincenzo Rutigliano  
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RELAZIONE AL PROGETTO DI BILANCIO DI PREVISIONE PER L’ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2023 E PLURIENNALE 2023-2025 DELLA RE GIONE PUGLIA 

 
PREMESSA 
 
Il Collegio dei Revisori dei Conti della Regione Puglia, istituito ai sensi della 

Legge regionale 28 dicembre 2012, n. 45 e s.m.i., è stato ricostituito con 

decreto del Presidente della Giunta regionale n. 43 del 10 febbraio 2021. 

Premesso che, 

Il progetto di bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2023 e 

pluriennale 2023 - 2025 è stato predisposto con deliberazione della Giunta 

regionale del 13 dicembre 2022 ed elaborato nel rispetto della normativa 

vigente che regola la contabilità regionale ed in coerenza con la normativa 

vigente in materia di armonizzazione degli schemi dei bilanci pubblici; 

Visti: 

- la legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 “Riforma 

dell’ordinamento regionale in materia di programmazione, bilancio, 

contabilità regionale e controlli; 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- il Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

- gli articoli 10 e 11 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 

(disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, 

n. 42) inerenti alla disciplina dei bilanci di previsione finanziari e 

dei relativi schemi; 

- il principio contabile applicato n. 9 della citata riforma contabile il 

quale statuisce che il Bilancio di previsione finanziario è il 
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documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 

previsioni di natura finanziaria riferite al triennio di 

programmazione. Le regioni ispirano la propria gestione al 

principio della programmazione, ai sensi dell’art. 36, comma 3, del 

d.lgs. n. 118/2011, e a tal fine adottano ogni anno il bilancio di 

previsione finanziario, le cui previsioni, riferite a un orizzonte 

temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base delle linee 

strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia 

e finanza regionale (DEFR) e della Nota di aggiornamento del 

DEFR, predisposto secondo le modalità previste dal principio 

contabile applicato della programmazione allegato al presente 

decreto (all. n. 4/1 al d.lgs. n. 118/2011). La programmazione 

regionale per il triennio 2023–2025 risente ancora di un contesto 

finanziario- economico instabile, anche in relazione al protrarsi 

dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 e del contesto 

pandemico ancora in corso, in concomitanza con l’attuale sessione 

di bilancio, che definisce le linee strategiche della programmazione 

economico-finanziaria, che andranno a caratterizzare le azioni 

amministrative che saranno intraprese e portate a termine dalle 

strutture regionali. L’Ente ribadisce che gli obiettivi strategici 

assegnati dai Direttori di Dipartimento sono fissati coerentemente 

con i contenuti e le linee programmatiche definite dal Programma 

di Governo del Presidente in carica; 

- il Decreto Legislativo 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 

integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, recante disposizioni; 

- l’art. 72 del D.Lgs. n. 118/2011 e l’art. 58 della legge 

regionale 28.12.2012 e s.m.i.; 

- il progetto di bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025 predisposto con DGR del 

13 dicembre 2022 e trasmessa a questo Collegio in data 13 
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dicembre 2021 corredato dalla seguente documentazione: 

- stato di previsione delle entrate; 

- stato di previsione delle spese; 

e corredati dai seguenti allegati disposti dalla legge (artt. 11, 

comma 3, e 39, comma 11, del D.Lgs. n. 118/2011 e dall’Allegato 

n. 4/1 al medesimo Decreto: 

- il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 

- gli elenchi analitici delle quote accantonate, vincolate e destinate; 

- il prospetto dimostrativo dell’equilibrio di bilancio per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

- l’elenco degli interventi programmati per spese di 

investimento finanziati con ricorso al debito e con risorse 

disponibili; 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e 

programmi, del fondo pluriennale vincolato per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il prospetto concernente la composizione del Fondo Crediti 

di Dubbia Esigibilità per ciascuno degli esercizi considerati nel 

bilancio di previsione; 

- il prospetto delle entrate di bilancio per titoli e tipologie per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il riepilogo generale delle entrate per titoli per ciascuno degli 

esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il prospetto delle spese di bilancio per missioni, programmi e 

titoli per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di 

previsione; 

- il riepilogo generale delle spese per missioni e titoli per 

ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 

- il quadro generale riassuntivo delle entrate e delle spese; 

- l’elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 

- l’elenco delle spese che possono essere finanziate con il 

fondo di riserva per spese impreviste; 

- l’elenco delle spese autorizzate con il bilancio 2023 ‐ 2025 

quantificate annualmente con legge di approvazione di bilancio; 
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- il disegno di legge contenente le disposizioni per la 

formazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2023 e pluriennale 2023-2025 (Legge di stabilità regionale 2023) 

predisposto con DGR del 13 dicembre 2022, in base all’art. 36, 

comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, in relazione alle esigenze derivanti 

dallo sviluppo della fiscalità regionale, contenente il quadro di 

riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di 

previsione e le norme tese a realizzare effetti finanziari con 

decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di previsione; 

- la relazione di accompagnamento al “Bilancio di 

previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2023 e 

pluriennale 2023 – 2025” dell’Assessore al bilancio e del Direttore 

del Dipartimento finanza e organizzazione; 

- le attestazioni di copertura finanziaria, del dirigente della 

Sezione Bilancio e Ragioneria, sul disegno di legge contenente le 

disposizioni per la formazione del bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025 (Legge di 

stabilità regionale 2023) predisposto con DGR del 13 dicembre 

2022, 

    Tenuto conto che: 

- Il progetto di bilancio di previsione per l’esercizio 

finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025 è stato predisposto a cura 

della Giunta con deliberazione del 13 dicembre 2022 risulta redatto 

ed impostato nel rispetto del principio del pareggio finanziario 

complessivo di competenza e nel rispetto degli equilibri di parte 

corrente e in conto capitale e per l’anno 2023 per l’ammontare 

complessivo di euro 15.075.255.160,30 e in euro 

28.298.251.056,93 in termini di cassa per l’anno finanziario 2023, 

in euro 14.362.385.494,96 in termini di competenza per l’anno 

finanziario 2024 e in euro 14.152.481.867,48 in termini di 

competenza per l’anno finanziario 2025; 

- ai fini del rispetto del principio della programmazione richiamato 

nell’art. 21 del d.lgs. 50/2016, nel rispetto dei documenti 

programmatori e in coerenza con il bilancio regionale l’Ente, 

attenziona gli adempimenti per quanto attiene la redazione del 
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programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma 

triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali. 

Infatti, come si rileva dalla nota integrativa le previsioni sono 

inevitabilmente condizionate dal contesto macro economico, 

“condizionato non solo dall'incertezza sull'andamento dell'epidemia 

da Covid-19  ma altresì dall’impatto del conflitto russo-ucraino, 

nonché dalle forti tensioni sui mercati delle materie prime e del settore 

dell'energia elettrica e del gas, le previsioni di stanziamenti per il 

bilancio per l'esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023-2025 sono 

state improntate a criteri di assoluta continenza, essenzialità e 

indifferibilità, approdando ad una formulazione delle previsioni di 

spesa coerente con le previsioni dei flussi di entrata, che 

rappresentano il quadro delle risorse che si prevede ragionevolmente 

di acquisire nell’orizzonte temporale considerato. La formulazione 

delle previsioni di spesa è stata preceduta da un'attenta valutazione, 

da parte di ciascun dirigente responsabile di un centro di spesa, delle 

effettive esigenze e della reale capacità di impegno delle risorse, 

considerando altresì prioritario, nella programmazione delle attività 

da svolgere, l'attuazione degli interventi correlati al PNRR”. 

In estrema sintesi, la formulazione delle previsioni di entrata e di spesa 

per il bilancio dalla nota integrativa allegata – contenente il contenuto 

minimo di cui all’art. 11, comma 5^, del D.lgs n. 118/2011 e s.m.i., 

sono state tratte le informazioni richieste dalla legge e necessarie per 

l’espressione del prescritto parere da parte dell’Organo di controllo 

interno e a cui si fa rinvio per le parti interessate; 

- è riportato l’elenco degli interventi programmati per spese di 

investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili 

(Art. 11 comma 5, lett. d) del D.Lgs. 118/2011); 

Preso atto che 

- che le previsioni delle entrate di competenza per gli anni 2023, 

2024 e 2025 comparate con le previsioni definite per l’anno 2022 

sono di seguito indicate: 

-  
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ENTRATE 

 

Con riferimento alle entrate nella nota integrativa sono evidenziati i criteri impiegati 

per la formulazione delle previsioni e specificatamente: “le previsioni sono state 

formulate sulla base della valutazione statistica del trend del gettito derivante da 

ciascun cespite negli ultimi cinque anni (2018-2022), tenendo conto dell’evoluzione 

delle variabili economiche correlate a detto gettito, nonché delle modifiche normative 

nazionali e regionali intervenute nel tempo. Dette previsioni sono state improntate a 

prudenza. Si evidenzia altresì che con l’articolo 1, comma 9, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234 è stato istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, per la compensazione alle Regioni e province 

autonome della riduzione delle entrate fiscali derivanti dall’applicazione della 

aliquota base IRAP e non compensate nell’ambito del finanziamento sanitario 

corrente del Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato, ovvero 

dall'applicazione di maggiorazioni regionali vigenti, derivanti dal comma 2 e dal 

comma 9 della medesima legge. Nell’ambito delle previsioni correnti di entrata, si è 

pertanto valorizzato il trasferimento di tale compensazione, che per ciascun esercizio 

finanziario del triennio 2023-2025 per la Regione Puglia ammonta ad euro 

15.131.000, come definito dalla tabella 2 allegata alla predetta legge. Le entrate 

riferibili al Fondo Sanitario Nazionale indistinto, nelle more della piena attuazione 

del decreto legislativo n. 68/2011, sono assicurate attraverso il meccanismo previsto 

dal decreto legislativo n. 56/2000. L’entità del fabbisogno della quota regionale del 

Fondo Sanitario Nazionale indistinto per il 2023, in termini prudenziali, è stata 

quantificata in 7.879 milioni di euro al lordo della mobilità attiva interregionale e 

internazionale. L’importo è stato stimato sulla base di quanto emerso nel corso delle 

riunioni tecniche e politiche concernenti il riparto delle risorse finanziarie per il 

Sistema Sanitario Nazionale per l’anno 2022, nelle more del raggiungimento della 

relativa Intesa in Conferenza Stato-Regioni. Si evidenzia, inoltre, che ai sensi delle 

disposizioni del titolo II del decreto legislativo 118/2011 viene data specifica 

evidenziazione delle partite afferenti alla mobilità sanitaria internazionale ed 

interregionale, che veniva in passato esposta solo in termini di saldo.” 

Si rinvia all’elenco riportato nella nota integrativa relativamente ai più importanti cespiti di 

entrata tributaria con i rispettivi stanziamenti. 

Si rinvia alla nota integrativa (pag. 51 e ss.) relativamente alle precisazioni circa il 

rilancio degli investimenti e concorso alla finanza pubblica della Regione Puglia per 
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l’anno finanziario 2023 e Bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025. 

 

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI 
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TITOLO 

TIPOLOGIA 

 

DENOMINAZIONE 

 

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DELL’ESERCIZIO 

2022 

  

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL’ANNO 2022 

 

PREVISIONI 

ANNO 2023 

 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 2024 

 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 2025 

La voce trasferimenti correnti presenta i seguenti scostamenti con riferimento al bilancio               

assestato 2022 e a quelli previsionali riferiti agli esercizi 2023-2024-2025: 

 

TITOLO 

TIPOLOGIA 

 

DENOMINAZIONE 

 

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DELL’ESERCIZIO 

2022 

  

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL’ANNO 2022 

 

PREVISIONI 

ANNO 2023 

 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 2024 

 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 2025 
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La voce entrate extratributarie presenta i seguenti scostamenti con riferimento al 

bilancio assestato 2022 e a quelli previsionali riferiti agli esercizi 2023-2024-2025: 

 

TITOLO 

TIPOLOGIA 

 

DENOMINAZIONE 

 

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DELL’ESERCIZIO 

2022 

  

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL’ANNO 2022 

 

PREVISIONI 

ANNO 2023 

 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 2024 

 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 2025 

 

 

 

La voce entrate in conto capitale presenta i seguenti scostamenti con riferimento al bilancio 

assestato 2022 e a quelli previsionali riferiti agli esercizi 2023-2024-2025: 

 

TITOLO 

TIPOLOGIA 

 

DENOMINAZIONE 

 

RESIDUI PRESUNTI AL 

TERMINE DELL’ESERCIZIO 

2022 

  

PREVISIONI DEFINITIVE 

DELL’ANNO 2022 

 

PREVISIONI 

ANNO 2023 

 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 2024 

 

PREVISIONI 

DELL’ANNO 2025 
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La voce entrate da riduzione di attività finanziarie presenta i seguenti scostamenti con 

riferimento al bilancio assestato 2022 e a quelli previsionali riferiti agli esercizi 2023-2024-2025: 

 

La voce entrate da accensione prestiti anticipazioni da istituto tesoriere presenta i seguenti 

scostamenti con riferimento al bilancio assestato 2022 e a quelli previsionali riferiti agli esercizi 

2023-2024-2025: 
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La voce entrate per conto terzi e partite di giro presenta i seguenti scostamenti con 

riferimento al bilancio assestato 2022 e a quelli previsionali riferiti agli esercizi 2023-2024-

2025: 

 

 

 

SPESE 

Relativamente alle previsioni di spesa e ai criteri di formulazione si rileva dalla 

nota integrativa che l’Ente ha tenuto presente i seguenti criteri: le spese di 

funzionamento e i trasferimenti di parte corrente sono calibrati in relazione alle 

specificità e all’organizzazione della Regione. L’entrata del bilancio autonomo 

finanzia la spesa autonoma articolata per missioni e programmi indicativi delle 

finalità e degli obbiettivi che la Regione Puglia ha programmato di perseguire nel 

triennio di riferimento. Le spese ricorrenti sono ordinariamente finanziate da 

entrate ricorrenti. 

Le spese che si dovranno sostenere nel periodo di riferimento del bilancio 

autorizzatorio, ripartite nelle missioni e nei programmi così come articolati nel 

bilancio di previsione, sono state iscritte nel rispetto “dei principi generali della 

veridicità (true and fair view) e della coerenza, tenuto conto degli obiettivi 

programmatici della Regione e di quelli in corso di attuazione, pertanto sono 

state stanziate le sole spese impegnabili e pagabili nell’esercizio di riferimento; 
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• al fine di dare piena attuazione al principio della competenza finanziaria, è stato 

impostato nel sistema di contabilità un fondo pluriennale vincolato per ciascun 

capitolo di spesa allo scopo di poter garantire la copertura delle spese 

pluriennali; 

• è previsto l’ottimale utilizzo delle risorse comunitarie, volte a valorizzare la 

creazione di sinergie finanziarie per il finanziamento degli interventi sul 

territorio; 

• sono stati previsti gli stanziamenti per le spese obbligatorie correnti anche per 

gli anni successivi al primo per garantire la continuità a contratti o convenzioni 

già in essere e per garantire il corretto funzionamento dell’ente”. 

 

Le previsioni delle spese di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 

comparate con le previsioni definite per l’anno 2022 sono di seguito indicate: 
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RIEPILOGO GENERLE DELLE SPESE PER TITOLI 

  

 

 

 



16  

SPESE PER MISSIONI 
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SPESA DEL PERSONALE 

Le previsioni della spesa del personale tiene conto della situazione del personale 

in servizio al 31.12.2022 e della programmazione dei Piani assunzionali, in 

attuazione degli adempimenti previsti dall’articolo 6, comma 3, del decreto 

legislativo del 30 marzo 2001 n.165, che impone alle Pubbliche Amministrazioni, 

di eseguire una ricognizione annuale del personale occupante posto in 

dotazione   organica (con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato), 

finalizzata alla dichiarazione di eventuale soprannumero e/o eccedenze di 

personale rispetto alla dotazione stessa. 

Nella relazione di accompagnamento al progetto di bilancio in esame, cui si 

rinvia per ogni dettaglio specifico, si dà contezza degli adempimenti posti in 

essere in materia di personale e delle politiche del personale formalizzate 

dall’Ente regionale con apposite deliberazioni della Giunta regionale. 

E’ stato assolto alla determinazione del fabbisogno triennale del personale con 

rilascio del prescritto parere dell’Organo di controllo interno. 

Il piano programmato assunzionale per l’anno 2023 è determinato come da 

tabella che segue: 

 

Tale piano assunzionale per il 2023 sviluppa un costo pari a € 4.415.661,96 

generando quindi una economia utilizzabile per il piano assunzionale 2024 pari a 

€ 1.927,74. 

Il Piano assunzionale per il 2024 è determinato come da tabella che segue: 
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La spesa complessiva del Piani assunzionali per gli anni 2023, 2024 sono stati 

determinati nei limiti della spesa di personale cessato nel 2021, 2022 e quelli che 

si prevede che cesseranno nel 2023 e nel 2024 (sia le cessazioni dal servizio del 

personale  di  ruolo  verificatesi nell'anno  precedente,  sia   quelle   programmate   

nella   medesima annualita') e, pertanto, rientrano nei limiti della spesa di 

personale risultante nell’ultimo rendiconto approvato e parificato e consente di 

non superare il valore soglia del rapporto della spesa complessiva del personale, 

rispetto alle entrate correnti, come definite dall’art.2 del decreto della presidenza 

del Consiglio dei Ministri del 3 settembre 2019, assicurando il rispetto 

pluriennale dell’equilibrio di bilancio. 

La previsione della spesa del personale disaggregata per missioni e programmi è 

indicata nell’allegato 7. 

SPESA SANITARIA 
 

Le previsioni della spesa sanitaria tengono conto della situazione dell’emergenza sanitaria 

in atto e nelle relazione di accompagnamento al progetto di bilancio in esame si dà ampia 

evidenza della condizione economico-finanziaria del sistema sanitario pugliese e sono 

riportate dettagliate analisi del contesto in particolare che: “E’ utile evidenziare che prima 

della gestione dell’emergenza COVID-19, la Regione Puglia registrava sia l’equilibrio di 

bilancio che un punteggio positivo della griglia LEA con 193 punti su 160 quale soglia 

minima della sufficienza.  Nelle riunioni intercorse tra il Tavolo congiunto del Ministero 

delle Finanze e del Ministero della Salute e la delegazione pugliese del Dipartimento 

Salute e dell’AReSS, i rappresentanti ministeriali hanno comunicato la positiva 

conclusione delle verifiche degli adempimenti LEA anche per gli anni successivi al 2019, 

certificando per la Regione Puglia il pieno raggiungimento degli obiettivi assegnati, 

nonostante gli anni duri della pandemia.  Per quanto concerne il bilancio 2021, il Tavolo 

congiunto del Ministero delle Finanze e del Ministero della Salute, nel corso della 

riunione del 4 aprile u.s., ha preso atto che la Regione Puglia, presentava un risultato non 

in equilibrio per i quali la Regione ha adottato i provvedimenti di copertura. E’ utile 

sottolineare che negli ultimi due anni l’andamento economico/finanziario del S.S.R. è 

stato caratterizzato da tre variabili significative: 

▪ Pandemia COVID-19 che ha obbligato il S.S.R. a nuovi costi, ma soprattutto ad 

incrementare la dotazione organica degli ospedali e del territorio storicamente al di sotto 

della media nazionale (si pensi al personale necessario per l’assistenza ai malati covid ed 

il notevole costo per le attività correlate alle vaccinazioni covid); 
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▪ Decremento della popolazione residente che è corrisposto ad una riduzione della 

quota di finanziamento statale (considerata la quota capitaria, nel corso del 2021 si è 

verificato un aggiornamento ISTAT che ha decretato una riduzione di 75.000 abitanti 

pugliesi e pertanto almeno una perdita considerevole di finanziamento); 

▪ Incremento di spesa per assistenza socio-sanitaria (RSA, ecc.), internalizzazioni 

(sanità service), lavori su ospedali e acquisto attrezzature. 

Al fine di evitare l'applicazione del meccanismo sanzionatorio di cui all'articolo 1, comma 

174, della legge n. 311/2004, sentito il competente Ufficio della Ragioneria Generale di 

Stato, in analogia a quanto già operato da altre Regioni per l’anno 2020, si è ritenuto 

opportuno avvalersi della facoltà prevista dall’articolo 109, comma 1-ter, del decreto 

legge n. 18/2020, convertito con modificazioni in legge 24 aprile 2020, n. 27. A tal fine, la 

Direzione del Dipartimento Bilancio, Affari generali e Infrastrutture ha avviato con le 

altre Direzioni di Dipartimento e/o Strutture autonome un’attività di analisi e di verifica 

delle quote di avanzo vincolato al 31 dicembre 2021 al fine di accertare la sussistenza di 

risorse utilizzabili per le finalità di cui all'articolo 109, comma 1-ter, del decreto legge n. 

18/2020, ovvero la sussistenza di quote di avanzo vincolato riferite ad interventi conclusi 

o già finanziati in anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni 

sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e 

ai livelli essenziali delle prestazioni. A seguito della suddetta ricognizione, preso atto del 

risultato di esercizio del SSR aggiornato, è emerso che le quote di avanzo vincolato 

confluite nel risultato di amministrazione al 31.12.2021, riferite ad interventi conclusi o 

già finanziati in anni precedenti con risorse proprie, non gravate da obbligazioni 

sottostanti già contratte e con esclusione delle somme relative alle funzioni fondamentali e 

ai livelli essenziali delle prestazioni, che possono essere finalizzate alla copertura del 

risultato di gestione risultante a IV trimestre 2021 ivi ricomprendendo le spese 

straordinarie sostenute nell'anno 2021 dal Servizio Sanitario regionale per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da Covid-19, sono pari a un importo complessivo di euro 

118.000.000,00. Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 841 dell’8 giugno 2022, su 

proposta dell'Assessore alla Sanità ed al Benessere animale, di concerto con il Vice 

Presidente della Giunta regionale con delega al Bilancio, è stata approvata la variazione 

di bilancio utile alla copertura del disavanzo sanitario determinato dai maggiori costi 

sostenuti per il Covid-19 nell'anno 2021 e non coperti da specifico finanziamento dello 

Stato. In data 10 giugno c.m. si è tenuta la riunione con i Tecnici del Ministero 

dell’Economia e Finanze e del Ministero della Salute al fine di ultimare la valutazione 
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della procedura ex articolo 1, comma 174, della legge n. 311/2004. In tale occasione si è 

certificato l’equilibrio di bilancio anche per l’esercizio 2021. Tale risultato è stato 

ulteriormente certificato dalla riunione del 23 novembre u.s., durante la quale è stato 

approvato in via definitiva il Bilancio Consolidato 2021 del S.S.R. adottato dalla Gestione 

Sanitaria Accentrata. E’ evidente dunque quanto la pandemia abbia condizionato la 

sanità nel suo complesso. Occorre evidenziare che gli ultimi anni il SSN è stato 

caratterizzato, oltre dal recente Virus Covid-19, anche da riduzioni dell’incremento delle 

risorse destinate alle Regioni per il Sistema Sanitario Nazionale (SSN), maggiori costi per 

l’introduzione dei nuovi LEA e dal 2018 le regioni hanno dovuto sostenere i costi per il 

rinnovo dei CCNL del personale dipendente e convenzionato per più di 1,5 milioni di euro 

incluso il 2020. A tale contesto nazionale va aggiunto che la Regione Puglia, nel 2010, ha 

sottoscritto il primo Piano di Rientro, non per il mancato equilibrio economico del SSR, 

ma per non aver rispettato il Patto di stabilità interno per gli anni 2006 e 2008. 

Successivamente, attraverso il Piano di Rientro 2010-2012 ed il Piano Operativo 2013-

2015, 2016-2018 e poi il Piano di Azioni 2020-2021, sono state attivate operazioni di 

contenimento della spesa nonché di qualificazione dell’assistenza sanitaria che hanno 

caratterizzato e caratterizzeranno la riorganizzazione della sanità pugliese. 

Relativamente alla spesa farmaceutica convenzionata (ossia della spesa sostenuta per 

l’erogazione dei farmaci da parte delle farmacie pubbliche e private convenzionate con il 

SSR) e quella per acquisto diretto di farmaci e gas medicali da parte delle Aziende 

pubbliche del SSR, il Dipartimento promozione della Salute e del benessere animale ha 

continuato a monitorare il corretto andamento delle diverse disposizioni emanate dalla 

Giunta regionale rispettivamente finalizzate al miglioramento dell’appropriatezza 

prescrittiva dei farmaci ed ad incentivare l’utilizzo delle scelte terapeutiche a minor costo 

aggiudicate nelle gare centralizzate di appalto espletate da Innovapuglia S.p.a. per 

conseguire il contenimento della spesa.  
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO DEL BILANCIO 

PREVISIONALE 2023 E TRIENNALE 2023-2025 
 

  

 

 
Il rispetto degli equilibri di parte corrente e in conto capitale per l’anno 2023 è 

assicurato come di seguito evidenziato: 
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L’avanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 2022 è il seguente: 

 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI 

AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
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A chiusura dell’esercizio finanziario 2022, è previsto un disavanzo presunto di €. 

380.518.650,76 che oltre al disavanzo presunto attribuibile all’accantonamento al 

Fondo Anticipazione di Liquidità di cui al decreto legge 35/2013, il prospetto espone la 

quota di disavanzo presunto derivante dal debito autorizzato e non contratto, ai sensi 

degli articoli 3 e 4 della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51 (legge di 

stabilità 2022 della Regione Puglia), e già previsto all’articolo 4 della legge 

regionale 30 dicembre 2020, n. 35 (Legge di stabilità 2021 della Regione Puglia). 

A copertura di tale quota di disavanzo, l’articolo 3 del disegno di legge di 

stabilità per l’esercizio finanziario 2023 e triennale 2023-2025, in corso di 

approvazione, autorizza il ricorso al debito per un importo pari ad euro 162,365 

milioni. Alla contrazione del debito si procederà nel corso dell’esercizio 

finanziario 2023, solo per far fronte ad effettive necessità di cassa. 

Sono riportate in base al risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre 2022, le quote accantonate e vincolate in esso ricomprese. Per un 

dettaglio analitico di tali quotevincolate ed accantonate, si rimanda agli allegati 

A1 e A2 al disegno di legge di approvazione del bilancio di previsione per 

l’anno 2023 ed il triennio 2023-2025. 

Di seguito il prospetto che evidenzia la composizione del disavanzo presunto e le 

modalità di copertura: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



26  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



27  

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in 

conto competenza e in conto residui e il saldo di cassa non negativo assicura il rispetto 

dell’art. 40 del D.lgs n. 118/2011 e s.m.i. come di seguito evidenziato: 
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Il Fondo pluriennale vincolato indica le spese che si prevede di impegnare 

nell’esercizio con imputazione agli esercizi successivi, o già impegnate negli 

esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è 

costituita da entrate che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, o da 

entrate già accertate negli esercizi precedenti e iscritte nel fondo pluriennale 

previsto tra le entrate. 

Il Fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello 

in corso, dall’esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui 

all’Allegato n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e rendere evidente la distanza temporale 

intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali 

risorse. 

In entrata, il fondo serve a dare copertura a quelle spese impegnate negli esercizi 

precedenti ed esigibili nell’esercizio di competenza e/o in quelli successivi, 

mentre in uscita il fondo raccoglie gli impegni non esigibili nella competenza 

dell’anno ma già finanziati da entrate (dell’esercizio o di quelli precedenti) e 

destinati a divenire esigibili negli esercizi successivi. 

La composizione del Fondo pluriennale vincolato di entrata negli 

esercizi di riferimento è la seguente: 

 
Fondo pluriennale vincolato 

 2023 2024 2025 

Fondo pluriennale vincolato  21.173.267,83 7.982609,13 59.576,85 

TOTALE 21.173.267,83 7.982.609,13 59.576,85 

 

La composizione del Fondo pluriennale vincolato di spesa negli esercizi di 

riferimento è la  seguente: 

 
 

Fondo pluriennale vincolato 

 2023 2024 2025 

Fondo pluriennale vincolato - parte 

corrente 

1.373.937,77 59.576,85 0,00 

Fondo pluriennale vincolato - parte capitale 6.608.671,36 0,00 0,00 

TOTALE 7.982.609,13 59.576,85  
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FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 

 
 

L’art. 46 del d.lgs. n. 118/2011 stabilisce che nella missione “Fondi e Accantonamenti”, 

all’interno del programma fondo crediti di dubbia esigibilità, è stanziato 

l’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato 

in considerazione dell’importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile 

esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità 

finanziaria di cui all’all. n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011; una quota del risultato di 

amministrazione è accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui 

ammontare è determinato, secondo le modalità indicate nel principio applicato della 

contabilità finanziaria, in considerazione dell’ammontare dei crediti di dubbia e 

difficile esazione, e non può essere destinata ad altro utilizzo. 

Il fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente, missione 20, programma 2, titolo 

1 è determinato, in euro 150.842.109,03 per l’esercizio finanziario 2023, in euro 

149.800.941,36 per l’esercizio finanziario 2024 ed in euro 149.800.769,92 per 

l’esercizio finanziario 2025 ed è gestito a termini dell’articolo 46 del d.lgs. 118/2011, 

mentre il fondo crediti di dubbia esigibilità per il fondo di parte capitale ha 

stanziamento pari ad euro 0,00 per ciascuno degli esercizi finanziari 2023, 2024 e 2025. 

Dalla nota integrativa si rileva che per la stima del valore da attribuire al fondo crediti 

di dubbia esigibilità nel periodo 2023-2025, si è proceduto, conformemente a quanto 

prescritto dal principio contabile, alla: 

1. individuazione delle entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di dubbia e 

difficile esazione, attraverso l’analisi dei singoli capitoli di entrata e riconducendo gli 

stessi alle rispettive “Tipologie” e “Titoli”; 

2. analisi dell’andamento di tali crediti nei cinque esercizi precedenti 2018/2022; 

3. calcolo, per detti esercizi, della media del rapporto tra incassi e accertamenti, 

utilizzando il metodo che il Principio contabile prescrive che venga utilizzato “a 

regime”, ovvero quello della media aritmetica semplice, calcolata sia come rapporto 

tra i totali; 

4. applicazione agli stanziamenti previsionali di ciascuna entrata di cui al precedente 

punto 1. di una quota pari al complemento a 100 della media di cui al punto 3. 

Per l’individuazione dei crediti di dubbia esigibilità, si è provveduto ad escludere i 

crediti vantati nei confronti di altre amministrazioni pubbliche nonché le entrate 
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tributarie accertate per cassa; sono state escluse le entrate tributarie che finanziano la 

sanità e le manovre fiscali regionali accertate, rispettivamente, sulla base degli atti di 

riparto e delle stime diramate dal Dipartimento delle Finanze della Ragioneria 

Generale dello Stato; nessuna esclusione è stata operata nei confronti dei crediti 

garantiti da fidejussione. 

Circa l’analisi dell’andamento negli esercizi 2018/2022 degli accertamenti e delle 

riscossioni afferenti ai crediti di dubbia esazione si sono considerate le sole riscossioni 

in c/competenza e non anche quelle in c/residui dell’esercizio precedente e ciò 

conformemente a quanto stabilito dalla modalità di calcolo cosiddetta “a regime” . 

Inoltre, per quanto attiene alla percentuale di stanziamento di bilancio accantonato al 

FCDE, sin dal primo esercizio di applicazione del nuovo principio contabile, a scopo 

prudenziale si è optato per il 100% dell’importo quantificato. 

Il metodo sopradescritto ha portato ad un accantonamento al FCDE massimamente 

prudenziale rispetto alle alternative consentite dal principio contabile. 

Per ciò che riguarda la rappresentazione di dettaglio del FCDE per ciascuno degli 

esercizi ricompresi nel bilancio triennale, si rimanda al prospetto allegato c al disegno 

di legge di approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2023 ed il triennio 2023-

2025 compilato sulla base degli schemi pubblicati su ARCONET. 

Si evidenziano i dati per la congruità dell’accantonamento per ciascun esercizio 

finanziario ricompreso nel triennio 2023-2025 come segue: 
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ESERCIZIO FINANZIARIO 2023 

23 
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ESERCIZIO FINANZIARIO 2024 
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ESERCIZIO FINANZIARIO 2025 
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INDEBITAMENTO 

 

L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale 

risulta compatibile per gli anni 2023, 2024 e 2025 con il limite della capacità di 

indebitamento previsto dagli artt. 40 e 62 del D.Lgs. n. 118/201, come meglio 

esplicitato nella nota integrativa. 

Con riferimento all’incidenza dell’indebitamento regionale sul bilancio di 

previsione 2023-2025, la Regione Puglia sta procedendo all’ammortamento delle 

rate dei mutui e dei prestiti diretti della Regione contratti con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, la Cassa Depositi e Prestiti e la Banca Europea 

degli Investimenti (BEI), per un valore complessivo di 91,111 milioni di euro 

sull’esercizio finanziario 2023, di cui 24,852 milioni di euro per le anticipazioni 

di liquidità. Al fine di assicurare il cofinanziamento regionale al Programma 

Operativo Regionale della programmazione comunitaria 2014-2020, nel 2016 è 

stato sottoscritto con la BEI il contratto quadro di prestito ad erogazioni multiple 

per un importo totale di euro 150 milioni di euro. Le erogazioni complessive a 

valere sul suddetto contratto, scaduto nel 2020, sono state pari a euro 

76.204.633,36: la prima erogazione del valore di 10 milioni di euro è stata tirata 

a fine 2016 al tasso fisso di interesse dello 0,737%, nell’esercizio 2017 è stata 

erogata la seconda tranche del valore di euro 15.689.011,68 al tasso fisso di 

interesse dello 0,798%, nell’esercizio 2018 è stata erogata la terza tranche di 

euro 10.515.621,68 al tasso fisso di interesse dell’1,103%, nell'esercizio 2019 è 

stata erogata la quarta tranche di euro 10 milioni al tasso di interesse 

dell’0,701% e nel 2020 la quinta ed ultima tranche del valore di 30 milioni di 

euro al tasso di interesse dello 0,370%. Con l’articolo 2 della legge regionale n. 

55 del 30 dicembre 2019, permanendo l’esigenza di contribuire al finanziamento 

della quota regionale della programmazione 2014-2020, è stata 118/2011, la 

contrazione di un secondo prestito con la BEI entro il limite massimo di 80 

milioni di euro. Sulla base dell'aggiornamento del cronoprogramma delle spese 

di investimento relative alla quota di cofinanziamento regionale degli interventi 

concernenti la programmazione comunitaria 2014-2020, è stata disposta con 

norma regionale la reimputazione dell'esigibilità del finanziamento di 80 milioni 

di euro a valere sull'esercizio finanziario 2023 e la relativa contabilizzazione con 

le modalità stabilite al comma 4 dell'articolo 2 della legge regionale del 30 
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dicembre 2019, n. 55. L'onere presunto derivante dall'ammortamento del prestito 

BEI con esigibilità reimputata all'esercizio 2023 è stato stimato in 6 milioni annui 

di euro per un periodo di anni quindici a partire dal 1° luglio 2023 e posto a 

carico del bilancio regionale autonomo 2023 e pluriennale 2024 e 2025. Per le 

annualità successive al periodo temporale del bilancio pluriennale 2023-2025 si 

provvederà con le leggi di bilancio riferite ai pertinenti periodi. Con legge 

regionale n. 51/2021 è stata autorizzata l’operazione di rinegoziazione delle 

anticipazioni di liquidità sottoscritte con il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze (MEF), ai sensi del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con 

modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64. In base ai requisiti previsti 

dall’articolo 1 - ai commi da 597 a 603 - della legge 30 dicembre 2021, n. 235 

“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2022 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2022-2024”, che ha previsto la possibilità per le 

regioni che hanno contratto con il MEF anticipazioni di liquidità ad un tasso di 

interesse pari o superiore al 3%, ai sensi dei d.l. n. 35/2013 e d.l. 102/2013, si è 

proceduto alla rinegoziazione di due delle tre anticipazioni di liquidità stipulate 

con il MEF: 

a) euro 185.975.000,00, con data di stipula 11 luglio 2013 e scadenza 30 giugno 

2043, tasso di interesse pari al 3,273%, avente al 31 dicembre 2021 un debito 

residuo di euro 149.662.770,18; 

b) euro 148.780.000,00, con data di stipula 21 ottobre 2013 e scadenza 1 

febbraio 2044, tasso di interesse pari al 3,004%, avente al 31 dicembre 2021 un 

debito residuo di euro 124.830.223,92. 

All’operazione di rinegoziazione è stato applicato il tasso di interesse 

dell’1,673%, che comporterà per la Regione un risparmio complessivo degli 

oneri di rimborso per entrambe le anticipazioni di oltre 32 milioni di euro, 

nonostante l’allungamento dei piani di ammortamento al 2051. In applicazione 

dell'articolo 40, comma 2-bis del decreto legislativo n.118/2011, con la legge in 

esame, è stato previsto l’eventuale ricorso all’indebitamento per un valore 

massimo di euro 162.365.584,67 da contrarsi solo per effettive esigenze di cassa, 

a copertura della spesa di investimento attivata nel 2022, ai sensi degli articoli 3 

e 4 della legge regionale 30 dicembre 2021, n. 51 (legge di stabilità 2022), che ha 

creato un disavanzo presunto di pari importo. Tale disavanzo sarà verificato a 

consuntivo sulla base delle risultanze di gestione definitive del rendiconto 2022. 
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Inoltre, per le stesse finalità di sostegno all'economia locale, di cui all’articoli 4 

della suindicata legge regionale n. 51/2021, già previste dall’articolo 4 della 

legge regionale n. 35/2020, ovvero per la realizzazione nell’esercizio 2023 di 

investimenti diretti, di interventi di manutenzione straordinaria e per 

l’acquisizione di immobili, è rinnovata l’autorizzazione all’indebitamento 

regionale per l’importo residuo non impiegato nel 2022 ovvero per euro 

36.721.458,76. Il debito è autorizzato solo per far fronte ad eventuali esigenze di 

cassa, in conformità alle disposizioni contenute agli articoli 40, comma 2-bis, e 

62 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118. Si chiarisce che l’impatto sul 

bilancio 2023-2025 del rimborso del predetto debito pari a complessivi 

199.087.043,43 milioni di euro, da contrarsi solo per effettive esigenze di cassa, è 

stato stimato nell'ordine di annui 8,6 milioni di euro a decorrere dall’esercizio 

finanziario 2024 e per un massimo di trent'anni. Nei prospetti che seguono si dà 

atto delle diverse partite di mutuo accese alle varie scadenze con l’indicazione 

delle rate di ammortamento (per sorte capitale ed interessi) dal 2022 al 2025, 

nonché dell’andamento dell’esposizione debitoria regionale in continua e 

significativa flessione nel medesimo intervallo temporale. 

Il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento da parte della 

Regione Puglia, allegato al bilancio ai sensi dell’articolo 62, comma 6, del 

decreto legislativo n. 118/2011 evidenzia una percentuale ben al di sotto del 

limite di legge consentito, con un valore del 3,72% sull’esercizio 2023, del 4,24% 

sul 2024 e del 3,75% sul 2025, come di seguito esposto. 
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ORGANISMI PARTECIPATI 

 
 

La Regione Puglia con Deliberazione di Giunta regionale n. 1473 del 25 settembre 

2017 ha approvato il “Piano operativo di razionalizzazione delle società partecipate-

Aggiornamento ex art. 24 D.lgs. n. 175/2016” in uno con la Relazione tecnica di 

ricognizione. Di seguito si fornisce un quadro di sintesi delle azioni intraprese in 

ordine al mantenimento e/o alla dismissione rispetto a quanto indicato nel Piano 

operativo di razionalizzazione. 

Con successive: 

• DGR n. 2411 del 21 dicembre 2018, la Giunta Regionale ha approvato il ”Piano di 

razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia ex art. 

20 D.lgs. n. 175/2016” al 31 dicembre 2017; 

• DGR n. 2389 del 19 dicembre 2019, la Giunta Regionale ha approvato la “Relazione 

sull'attuazione del Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute 

dalla Regione Puglia al 31 dicembre 2017 ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016" e il ”Piano 

di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia al 31 

dicembre 2018 ex art. 20 D.lgs. n. 175/2016”. 

• DGR n. 2099 del 22 dicembre 2020, la Giunta Regionale ha approvato la “Relazione 

sull'attuazione del Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute 

dalla Regione Puglia al 31 dicembre 2018 ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016" e il ”Piano 

di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia al 31 

dicembre 2019 ex art. 20 D.lgs. n. 175/2016”. 

• DGR n. 2184 del 22 dicembre 2021, la Giunta Regionale ha approvato la “Relazione 

sull'attuazione del Piano di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute 

dalla Regione Puglia al 31 dicembre 2019 ex art. 20 D.Igs. n. 175/2016" e il ”Piano 

di razionalizzazione annuale delle partecipazioni detenute dalla Regione Puglia al 31 

dicembre 2020 ex art. 20 D.lgs. n. 175/2016”. 

Nella nota integrativa si dà evidenza delle azioni intraprese in ordine al 

mantenimento e/o alla dismissione rispetto a quanto indicato nel Piano di 

razionalizzazione come dal quadro di sintesi che segue. 
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La Giunta Regionale, in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 19 del TUSP, con 

deliberazione 31 gennaio 2018, n. 100, ha emanato apposite Direttive in materia di 

spese di funzionamento delle società controllate, al fine di indirizzare le predette 

società ad adottare i provvedimenti per il concreto perseguimento degli obiettivi 

specifici annuali e pluriennali sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese le spese per il personale, circostanza questa valutata con favore dalla stessa 

Corte dei Conti, nell’ambito del giudizio di parificazione sul rendiconto generale 

della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017. Successivamente, con 

deliberazione di Giunta Regionale n. 1416 del 30 luglio 2019 e n. 570 del 12 aprile 

2021, si è proceduto all’aggiornamento delle Direttive di che trattasi. 

Inoltre, si evidenzia che in base alla DGR 23.07.2019, n. 1374 – di approvazione 

delle linee guida sul sistema dei controlli interni nella Regione Puglia – alla Sezione 

“raccordo al Sistema regionale” sono assegnati compiti di raccolta dati, informazioni 

necessarie a verificare che i vincoli normativi siano rispettati, come evidenziato da 

questo Collegio nel verbale n. 12/2021, riepilogando le previsioni normative che 

devono essere osservate in materia: 

• divieto di sottoscrivere aumenti di capitale sociale, effettuare trasferimenti 
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straordinari, aperture di credito e rilasciare garanzie a favore di società partecipate 

che hanno conseguito per tre esercizi consecutivi perdite di esercizio (art. 14, 5 

comma, del D.Lgs n. 175/2016 e s.m.i.). 

• adeguata motivazione nella delibera assembleare della nomina del consiglio di 

amministrazione e numero massimo di consiglieri nelle società a controllo pubblico 

(art. 11, comma 3, del D. Lgs. n. 175/2016 s.m.i.); 

• entità massima dei compensi agli amministratori di società a controllo pubblico (art. 

11, comma 6, del D. Lgs. n.175/2016 s.m.i.); 

• divieto di nomina di amministratore per i dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

controllanti e vigilanti e obbligo per i dipendenti della società controllante di 

riversare i relativi compensi alla società di appartenenza (art. 11, comma 8, del D. 

Lgs. n.175/2016 s.m.i.); 

• limiti dei compensi ai componenti di comitati con funzioni consultive o di proposta 

(art. 11, comma 13, del D. Lgs. n. 175/2016 s.m.i.); 

• adeguamento statuti societari (art. 11, comma 9, del D. Lgs. n.175/2016 s.m.i.); 

• dell’art. 19 del D.Lgs. n. 175/2016 (reclutamento del personale (art. 19 del D. Lgs. 

n.175/2016 s.m.i.). 

In materia di società a partecipazione pubblica il Collegio richiama l’attenzione dei 

vertici dell’Ente, altresì, in ordine al rispetto del “principio del c.d. divieto del 

soccorso finanziario”, come peraltro espressamente evidenziato nella recente 

circolare del MEF n. 42 del 7 dicembre 2022. Infatti, si richiama l’attenzione sulle 

seguenti indicazioni: “la disposizione di cui all’articolo 14, comma 5, del decreto 

legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in materia di società a 

partecipazione pubblica” (d’ora in poi TUSPP), prevede che “Le amministrazioni di 

cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, 

salvo quanto previsto dagli articoli 2447 e 2482-ter del codice civile, sottoscrivere 

aumenti di capitale, effettuare trasferimenti straordinari, aperture di credito, né 

rilasciare garanzie a favore delle società partecipate, con esclusione delle società 

quotate e degli istituti di credito, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, 

perdite di esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il 

ripianamento di perdite anche infrannuali. Sono in ogni caso consentiti i 

trasferimenti straordinari alle società di cui al primo periodo, a fronte di 

convenzioni, contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi 

di pubblico interesse ovvero alla realizzazione di investimenti, purché le misure 
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indicate siano contemplate in un piano di risanamento, approvato dall'Autorità di 

regolazione di settore ove esistente e comunicato alla Corte dei conti con le modalità 

di cui all'articolo 5, che contempli il raggiungimento dell'equilibrio finanziario entro 

tre anni. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di 

pubblico interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine 

pubblico e la sanità, su richiesta della amministrazione interessata, con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto 

a registrazione della Corte dei conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui 

al primo periodo del presente comma”. Il richiamato dettato di cui all’articolo 14, 

comma 5, del TUSPP, sancisce la regola generale del cd. “divieto di soccorso 

finanziario” ed esplicita un principio generale nell’ambito della gestione delle 

società a partecipazione pubblica finalizzato alla sana gestione ed alla tutela delle 

risorse pubbliche, assumendo i connotati di parametro generale di razionalità 

economica direttamente discendente dal canone costituzionale del buon andamento 

(art. 97 Cost.) cui la pubblica amministrazione deve ispirare la propria azione, 

anche quando per il perseguimento dei propri fini si avvalga di soggetti societari o 

di gestioni esterne. 

Più precisamente, la ratio dell’articolo 14, comma 5, del TUSPP, così come 

interpretato dalla magistratura contabile sin dalla formulazione originaria di cui 

all’articolo 6, comma 19, del D.L. n. 78/2010 , si rinviene - nell'ottica del 

contenimento e della razionalizzazione della spesa pubblica, ma anche nel rispetto 

della concorrenzialità del mercato - nella necessità dell’abbandono della logica del 

“salvataggio a tutti i costi” di organismi che versano in condizione di irrimediabile 

dissesto, sancendo il “divieto del soccorso finanziario”, ossia il divieto di 

erogazione da parte di una pubblica amministrazione socia di elargizioni 

finanziarie, anche a “fondo perduto”, dirette a ripianare gli squilibri della società 

partecipata. In primo luogo, come già detto, l’articolo 14, comma 5, stabilisce il 

divieto, per le amministrazioni interessate, di effettuare a favore delle società 

partecipate, che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di esercizio 

ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche 

infrannuali, le seguenti operazioni: 

- sottoscrivere aumenti di capitale; 

- effettuare trasferimenti straordinari; 
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- concedere aperture di credito; 

- rilasciare garanzie. 

E’ preclusa, dunque, ogni forma di assistenza finanziaria, sia mediante apporto di 

capitale di rischio (sottoscrizione di aumenti di capitali o effettuazione di 

trasferimenti straordinari a fondo perduto), sia mediante concessione di capitale di 

credito (nell’espressione “aperture di credito” dovendo intendersi compresa 

qualunque tipologia negoziale e/o finanziaria con cui l’erogazione potrebbe 

astrattamente avvenire), quand’anche in forma indiretta (ovverosia mediante il 

rilascio di garanzie). 

Dal tenore della norma, appare evincersi che le operazioni interessate dal suddetto 

divieto sono rappresentate da tutti gli interventi finanziari di capitalizzazione o di 

ricapitalizzazione, intesi, rispettivamente, come interventi mirati all’incremento della 

dotazione di risorse proprie o di ricostituzione del patrimonio della società, a 

seguito di fatti che ne hanno comportato la diminuzione. 

Di seguito si riporta l’elenco delle partecipazioni azionarie che costituiscono 

immobilizzazioni finanziarie possedute con l’indicazione del relativo valore, 

determinato con il metodo del patrimonio netto. 
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Il Collegio, inoltre, dopo aver constatato: 

 

• le risultanze del rendiconto 2021; 

• le previsioni definitive 2022; 

• l’esattezza e la chiarezza dei dati contabili presentati nei prospetti di bilancio e 

nei relativi allegati; 

• la corrispondenza dei dati di bilancio con le scritture contabili; 

• la corretta applicazione delle norme di amministrazione e contabilità.; 

• la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità delle previsioni di bilancio in 

conformità alla normativa nazionale e regionale in materia; 

• la modalità di quantificazione e aggiornamento del fondo pluriennale vincolato; 

• la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità e la quantificazione 

degli accantonamenti per gli altri fondi effettuati dall’ente; 

• del parere espresso dal Responsabile della Sezione Bilancio; 

CONCLUSIONI 

 

la presente relazione è stata redatta sulla scorta dei dati contabili e dei documenti 

messi a disposizione del Collegio. 

Al fine di conseguire efficacia, efficienza ed economicità della gestione, nonché 

nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, il Collegio dei Revisori dei conti 

 
SUGGERISCE, RACCOMANDA E RILEVA QUANTO SEGUE: 

 
 

- invita l’Ente a utilizzare un sistema di controllo e monitoraggio delle spese 

soggette a vincoli normativi, al fine del rispetto delle disposizioni vigenti; 

- invita l’Ente a contenere e a razionalizzare la spesa corrente e a tenere conto delle 

osservazioni formulate con precedenti verbali di questo Collegio in particolare sul 

versante delle spese economali tenuto conto che, ad oggi, circa il 90% della spesa 

economale totale è determinato dai rimborsi delle spese di missione; 

- definire la regolamentazione interna che disciplina la gestione dei beni mobili e 

l’implementazione in coerenza della prima dell’applicativo “SAP” per la gestione del 

ciclo passivo che cura anche l’anagrafe e la dislocazione dei cespiti e che, a detta dei 

responsabili della Sezione competente, ha sostituito la prassi di gestione dei beni 

mobili precedentemente seguita dagli uffici; 

- a monitorare il contenzioso civile ed amministrativo in essere e potenziale, al fine 

di valutare tempestivamente i rischi di passività latenti sia per spese legali sia per 
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eventuali soccombenze; 

- al rispetto delle indicazioni stabilite con DGR n. 1906 del 25 novembre 2021 in 

materia di riconoscimento dei debiti fuori bilancio di cui all’art. 73 del D.lgs n. 

118/2011 e s.m.i. – Linee guida per la redazione degli schemi di disegno di legge e 

successivi adempimenti e alle numerose osservazioni formulate in occasioni del 

rilascio del parere preventivo per debiti fuori bilancio superiori ad €. 10.000,00; 

Tenuto conto di tutto quanto sopra suggerito, raccomandato e rilevato, ai sensi 

dell’art. 72 del 

D. Lgs. n. 118/2011, il Collegio dei Revisori dei Conti, all’unanimità, 

ATTESTA 

la corrispondenza della proposta di legge relativa al Bilancio di previsione 2023-

2025 alle norme di legge nazionali e regionali vigenti in materia, rileva la coerenza 

interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di Bilancio, invita la 

Regione a inviare, nei termini di legge, i dati relativi al Bilancio di previsione alla 

Banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 13 della Legge 31 dicembre 

2009, n. 196 e a pubblicare sul proprio sito istituzionale quanto previsto dall’art. 39, 

comma 16, del D.Lgs. n. 118/2011 ed 

ESPRIME 

parere favorevole all’approvazione del Bilancio di previsione per gli esercizi 2023-

2025. 
 
 

IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

 

Dott. Giuseppe Mongelli  

 

Dott. Francesco Marcone 

 

Dott. Vincenzo Rutigliano 

 


		2022-12-15T15:16:15+0100
	mongelli giuseppe


		2022-12-15T15:16:31+0100
	mongelli giuseppe


		2022-12-15T15:59:12+0100
	RUTIGLIANO VINCENZO


		2022-12-15T16:00:01+0100
	RUTIGLIANO VINCENZO


		2022-12-15T17:56:33+0000
	MARCONE FRANCESCO


		2022-12-15T17:58:46+0000
	MARCONE FRANCESCO




